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ART. 1 - TESSERAMENTO 
 

L'iscrizione alla Fibur avviene attraverso un'Associazione, un Circolo o una sezione di 

esso, previa compilazione dell'apposito modulo di richiesta 

L’iscrizione ha validità per l’anno solare, a meno che non sia stato 

effettuato il pretesseramento nell’anno precedente. 

La richiesta di iscrizione è soggetta ad approvazione della Fibur e può essere accettata 

o rifiutata, su decisione del Consiglio Direttivo. 

 

ART. 2 - REGOLAMENTO TORNEI 
 

A) Tornei di Circolo 

I Tornei sono organizzati dalle locali Associazioni presso sedi di gara proprie o 

riconosciute dalla Federazione e non potranno avere un numero di turni superiori a 

quattro. Qualsiasi deroga dovrà essere preventivamente autorizzata dal Delegato 

Regionale o Consigliere responsabile della regione. 

Le deroghe sopra citate non saranno comunque concesse in occasione di tornei di 

rilevanza regionale e nazionale per evitare sovrapposizioni. 

La partecipazione è riservata ai tesserati e le classifiche devono essere inviate alla 

Federazione entro 10 gg. per l'attribuzione dei punti. 

Ai tornei di circolo l’associazione può NON accettare la partecipazione di uno o più 

giocatori, esclusivamente previa richiesta scritta alla Federazione, recante decisione 

unanime del proprio Consiglio Direttivo, alla quale deve seguire obbligatoriamente 

l’accettazione del CD Fibur. 

Questa possibilità non è prevista per tornei o circuiti con punteggi cumulativi che 

coinvolgano più Associazioni nell’organizzazione. 

Non saranno consentiti tornei di circolo con classifica unificata, sulla distanza di due 

giorni, che possano avere la parvenza di “mini” tornei nazionali e tornei con formule 

diverse da quelle previste dal regolamento. Potranno essere rilasciate, 

preventivamente dal delegato Regionale o dal consigliere responsabile della 

Regione, deroghe o autorizzazioni che dovranno essere poi riportate nella locandina. 

 

B) Tornei Federali 

I Tornei sono organizzati dalle locali Associazioni presso sedi di gara proprie o 

riconosciute dalla Federazione e non potranno avere un numero di turni superiori a 

cinque. Qualsiasi deroga dovrà essere preventivamente autorizzata dal Delegato 

Regionale o Consigliere responsabile della regione. 

Le deroghe sopra citate non saranno comunque concesse in occasione di tornei di 

rilevanza regionale e nazionale per evitare sovrapposizioni. 

Ogni Associazione può organizzare Tornei Federali. 

Hanno diritto a partecipare ai tornei Federali tutti i tesserati Fibur di qualsiasi 

Associazione affiliata, purchè in regola con il tesseramento. 
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La norma che consente all’associazione di rifiutare l’iscrizione ad un giocatore  

NON è applicabile ad un torneo Federale. 

I risultati devono essere inviati entro 10 giorni. 

Non è consentito, nei tornei Federali, differenziare quote di iscrizione e premi tra 

giocatori della propria o di altre Associazioni. 

 

C) Tornei Regionali 

Ogni Associazione è libera, nell’ambito della propria regione e previa autorizzazione 

del Delegato Regionale, di stabilire le date dei tornei tenendo conto dei Campionati o 

di altre manifestazioni dichiarate “esclusive” dalla Federazione nonché dei limiti 

temporali e di distanza (art.3/F). 

I tornei sono riservati ai soli iscritti alla Fibur e devono svolgersi sulla distanza di 

almeno 6 turni da tre mani oppure 5 da quattro e non superiore ai 8 turni suddivisi in 

un massimo di 2 sessioni, nello stesso giorno. 

Per richiedere l’autorizzazione a svolgere un torneo Regionale dovranno essere 

rispettati i seguenti requisiti: 

1. Soci tesserati in numero minimo di 30 

2. Un’attività minima di 20 tornei nei 12 mesi precedenti 

3. Idoneità della sede, se nuova, certificata dal Delegato Regionale 

4. Montepremi assicurato come da tabella seguente (60% dell’incasso per i primi 

40 tavoli 65 tra 40 e 70 etc.). 

Per l’ottenimento dell’autorizzazione si dovrà seguire il seguente iter: 

invio tramite posta elettronica della richiesta al Delegato Regionale o al Fiduciario, 

ove presente, il quale girerà la richiesta al Consigliere responsabile della regione. 

Quindi, previa verifica dell’assenza di spiacevoli concomitanze e inopportuni 

accavallamenti, il consigliere incaricato della gestione del calendario eventi FIBUR, 

autorizzerà il torneo nella data stabilita. 

L’associazione riceverà comunicazione via mail circa l’avvenuta autorizzazione del 

torneo dalla segreteria FIBUR (pubblicazioni@fibur.it) e potrà procedere alla stampa 

della locandina nel rispetto dei requisiti  richiesti,  la  quale  verrà  pubblicata  sul 

sito www.fibur.it e sulla pagina Facebook FIBUR. 

 

D) Tornei Nazionali 

Ogni Associazione è libera, nell’ambito della propria regione e previa autorizzazione 

del Delegato Regionale e del Consigliere Nazionale responsabile, di stabilire le date 

dei tornei, tenendo conto dei Campionati o di altre manifestazioni dichiarate 

“esclusive” dalla Federazione, nonché dei limiti temporali e di distanza (art.3/F). 

I tornei sono riservati ai soli iscritti alla Fibur e devono svolgersi sulla distanza di 

almeno 11 turni e non più di 12 suddivisi in 3 sessioni in due giorni. 

I risultati devono essere trasmessi, a cura del Direttore, nei 10 giorni successivi allo 

svolgimento del torneo. 

L’Associazione che richiede di poter organizzare un torneo Nazionale dovrà avere i 

seguenti requisiti: 
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1. Anzianità di almeno due anni di associazionismo 

2. Soci tesserati in numero minimo di 40 

3. Attività sportiva nei 12 mesi antecedenti pari ad almeno 40 tornei 
NORMA TRANSITORIA: per gli anni 2018/2019 l'attività richiesta rimane di 20 tornei 

4. Idoneità della Sede, se nuova, certificata dal Delegato Regionale 

5. Montepremi minimo garantito Montepremi assicurato come da tabella 

seguente (60% dell’incasso per i primi 40 tavoli 65 tra 40 e 70 etc.) 

calcolato sulla base di 50 tavoli 

6. La richiesta dovrà essere inoltrata almeno quattro mesi prima della data 

prescelta, onde permettere di verificare la disponibilità delle date nonchè 

l'esistenza di tutte le condizioni per ottenere l’autorizzazione 

Per l’ottenimento dell’autorizzazione, oltre al verificarsi delle predette condizioni si 

dovrà seguire il seguente iter: 

invio tramite posta elettronica della richiesta al Delegato Regionale o al Fiduciario, 

ove presente, il quale girerà la richiesta al Consigliere responsabile della regione. 

Quindi, previa verifica dell’assenza di spiacevoli concomitanze e inopportuni 

accavallamenti, il consigliere incaricato della gestione del calendario eventi FIBUR, 

autorizzerà il torneo nella data stabilita. 

L’associazione riceverà comunicazione via mail circa l’avvenuta autorizzazione del 

torneo dalla segreteria FIBUR (pubblicazioni@fibur.it) e potrà procedere alla stampa 

della locandina nel rispetto dei requisiti  richiesti,  la  quale  verrà  pubblicata  sul 

sito www.fibur.it e sulla pagina Facebook FIBUR. 

L’autorizzazione verrà negata a quelle Associazioni che: 

a. all'atto della richiesta presenteranno morosità. 

b. pur già autorizzate, ad un mese dal torneo abbiano accumulato nuove 

morosità. Qualora il debito non venisse prontamente saldato, sarà fatto 

divieto agli arbitri Fibur di arbitrare quel torneo. 

 

E) Locandine: requisiti 

-deve contenere il logo FIBUR 

-devono essere indicati i nomi del direttore di gara e del responsabile della sala conti 

-la quota di iscrizione va indicata al netto di eventuali costi supplementari 

(accoglienza, ecc.) 

Qualora l’associazione organizzatrice non si attenga a queste precise indicazioni il 

torneo non verrà autorizzato, con conseguente mancata pubblicazione della 

locandina sul sito www.fibur.it e sui canali social gestiti dalla FIBUR stessa o 

comunque contenenti il nome FIBUR. Inoltre, nessun arbitro sarà autorizzato ad 

arbitrare in occasione del torneo in questione. 

La FIBUR non rimborserà eventuali spese per la stampa di locandine di tornei non 

preventivamente autorizzati o che non rispettino i requisiti richiesti. 
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Norme Generali 

• Per tutti i tornei l'organizzazione è responsabile degli adempimenti fiscali, dei 

quali dovrà farsi carico secondo la normativa vigente. L'ottemperanza di quanto 

previsto è condizione necessaria per l'omologazione del torneo. 

• Per ogni torneo Regionale e Nazionale l'Arbitro incaricato dovrà redigere un 

rapporto dettagliato. 

• Il Consiglio Direttivo stabilirà il numero dei tornei Nazionali che potranno essere 

disputati nell’arco dell’anno. 

• La cattiva riuscita di un torneo Nazionale o Regionale per disorganizzazione, 

irregolarità delle posizioni dei giocatori o insufficiente numero di tavoli, potrà 

precludere all’Associazione il ripetere la manifestazione nell’anno successivo. 

• Per i tornei Regionali o Nazionali, le locandine dovranno essere inviate alla 

Federazione per un controllo formale prima di essere spedite alle altre 

Associazioni e/o pubblicate su Internet. 

• La distribuzione di montepremi superiori a quelli previsti dal regolamento 

F.I.BUR, come jackpot, superpremi o altro, deve essere preventivamente 

autorizzata dal Delegato Regionale o dal Consigliere responsabile della 

regione. 

• In caso di impossibilità per cause di forza maggiore a proseguire un torneo e 

qualora si sia superata la metà dei turni previsti, la premiazione verrà 

effettuata in base all’ultima classifica esposta. 

• Nel caso che l’interruzione del torneo si verifichi prima del superamento della 

metà dei turni previsti, sarà rimborsato ai giocatori tutto il montepremi e non 

sono previste premiazioni 
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ART. 3 - REGOLAMENTO GENERALE 
 

A) MONTEPREMI: Limiti di distribuzione 

• Tornei di Circolo non superiore a € 1.500    

• Tornei Federali non superiore a € 2.500    

• Tornei Regionali non inferiore a € 1.500 e non superiore a € 5.500    

• Tornei Nazionali non inferiore a € 3.500    

 

Percentuali dell’incasso lordo da destinarsi ai premi in tutti i tornei: 

• Fino a 12 tavoli 60% (può essere ridotta al 50-55% a seconda delle spese da sostenere) 

• Fino a 40 tavoli 60%    

• dal 41° al 70° tav. 65% sull’incasso relativo agli ulteriori 30 tavoli 

• dal 71° al 90° tav. 70%  sull’incasso relativo agli ulteriori 20 tavoli 

• Oltre i 90 tavoli E’ lasciata alla discrezionalità dell’organizzazione una 

eventuale maggior misura 

 

B) QUOTE ISCRIZIONE AI TORNEI 

Le quote di iscrizione ai tornei non devono essere superiori alle seguenti cifre: 

- Tornei di circolo € 15 

- Tornei Federali € 20 

- Tornei Regionali € 35 

- Tornei Nazionali € 50 

Nei tornei di Circolo ogni Associazione potrà applicare uno sconto non superiore a 

€ 2,50 sulla quota di iscrizione per i propri tesserati. 

Le quote di iscrizione ai tornei Federali, Regionali e Nazionali non possono essere 

differenziate. 

 

C) QUOTE TAVOLO 

Per ogni torneo l’Associazione deve corrispondere una quota tavolo pari a: 

• Torneo di Circolo € 1,00 a tavolo 

• Torneo Federale  € 1,50 a tavolo 

• Torneo Regionale € 2,00 a tavolo 

• Torneo Nazionale 

o Con quota di iscrizione pari a € 40:   € 3,00 a tavolo 

o Con quota di iscrizione pari a € 45:   € 4,00 a tavolo 

o Con quota di iscrizione pari a € 50:   € 5,00 a tavolo 
 

D) RAPPORTO TRA I PREMI 

Stabilito il primo premio, il secondo deve essere pari ad almeno il 60% del primo e il 

terzo almeno al 50% del secondo. 

La somma dei primi tre premi deve rispettare i seguenti parametri: 
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• Tornei di Circolo e Federali fino a 25 tavoli e quota di iscrizione max € 20    

o 65% ai primi tre premi 

o 35% agli altri premi 

• Tornei da 26 a 40 tavoli o con quota di iscrizione da 21 a 30 euro    

o 50 % ai primi tre premi 

o 50% agli altri premi 

• Quote e/o tavoli superiori    

o 35% ai primi tre premi 

o 65% agli altri premi 

Il rapporto tra i premi sopra indicato non è obbligatorio nei tornei fino a 12 tavoli. 

Eventuali deroghe all’ammontare delle quote di iscrizione o alle percentuali da 

destinare a premi possono essere concesse dalla Federazione in presenza di 

particolari ragioni che comportino un carico di spese superiore a quello usuale e 

destinate sia a rendere possibile la manifestazione, sia a fornire maggior comfort ai 

partecipanti. E’ fatto obbligo menzionare sulla locandina del torneo le deroghe 

autorizzate, specificandone le motivazioni. 

 

E) JACKPOT 

Jackpot di Coppia 

•••• Jackpot una tantum (singolo torneo): importo massimo € 300,00 a coppia; 

•••• Jackpot relativi a tornei con formula fidelizzante prevedente almeno 4 tornei: 

importo massimo € 500,00 a coppia. 

Jackpot Singolo 

•••• Jackpot una tantum (singolo torneo): importo massimo € 150,00; 

•••• Jackpot relativi a tornei con formula fidelizzante prevedente almeno 4 tornei: 

importo massimo € 300,00. 

Le disposizioni suddette dovranno essere rigorosamente rispettate ed eventuali 

inosservanze saranno portate all'attenzione del Consiglio per l'applicazione delle 

sanzioni disciplinari, che prevedono l'ammonizione del Presidente e/o la sospensione 

dell'attività del Circolo. 

In ogni caso occorre menzionare sulla locandina del torneo le eventuali porzioni 

della quota di iscrizione destinate a comporre il Jackpot. 

 
 

F) LIMITI TEMPORALI E DI DISTANZA 

In caso di contemporaneità di date (stesso giorno/weekend), si stabilisce che tra due 

tornei Nazionali le rispettive sedi debbano distare tra loro almeno 150 km e non 

risiedano nella stessa regione. Tra due Regionali è ammessa la contemporaneità se si 

svolgono in regioni diverse, senza limite di distanza. Starà al buon senso dei Delegati 

Regionali prendere accordi affinché questo non accada. 

Occorre deroga specifica in caso di svolgimento di un Regionale e un Nazionale nella 

stessa regione. 

E’ fatto salvo l’eventuale diritto da parte della Federazione di non autorizzare i tornei 
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Regionali e Nazionali, anche se sono rispettati tutti i requisiti. 

 

G) ATTIVITA’ PROMOZIONALE 

Nei Tornei di Circolo, Regionali e Nazionali ogni Associazione ha il diritto di 

propagandare il proprio torneo. 

Prima della stampa di qualsiasi locandina, dépliant o altro che si intenda distribuire 

nei tornei, la bozza deve essere inviata alla Segreteria per l’approvazione. 

 

H) CHIUSURA TAVOLO 

Nei tornei di Circolo e Federali l’arbitro in casi eccezionali, che non devono essere 

consuetudine, può chiudere il tavolo, ma non avrà diritto a percepire né premio (che 

verrà spalmato a scelta della direzione sugli altri premi o sui primi non premiati) né 

punti classifica. 

Nei tornei Regionali e Nazionali l’arbitro non potrà assolutamente ed in nessun caso 

prendere parte alla gara. 
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ART. 4 – CAMPIONATI 
 

a) CAMPIONATI A COPPIE 

La partecipazione ai Campionati è riservata solo ai tesserati Fibur. 

Il diritto di partecipazione in ogni categoria (a eccezione della Serie Promozione) 

spetta alla coppia, che deve essere formata da almeno uno dei giocatori che 

abbia partecipato al campionato precedente. 

Nel caso in cui tutti e due i giocatori vogliano partecipare, ma con compagni 

diversi, la Fibur o l’Associazione determinerà (attraverso una o più gare di 

qualificazione testa a testa) a quale dei due giocatori spetta il diritto a 

partecipare. 

Le coppie all'atto dell'iscrizione al Campionato devono dichiarare per quale 

Associazione partecipano. 

 

b) CAMPIONATI A SQUADRE 

Il diritto a partecipare al Campionato spetta all'Associazione. 

Ove la metà della formazione che ha preso parte al campionato precedente, 

non muti, l’Associazione rappresentata non può intervenire sulla formazione. 

In caso diverso l'Associazione sarà libera di designare i componenti della 

squadra. 

In caso di cessazione/disaffiliazione di una Associazione, i diritti sportivi 

saranno ceduti ad altra Associazione, in base al parere dei giocatori componenti 

la squadra. Nella eventualità di mancato accordo tra i giocatori, interverrà il CD 

Fibur per un tentativo di mediazione, al fallimento del quale i diritti sportivi 

saranno persi e si procederà ad ammettere la squadra retrocessa l’anno 

precedente con il maggior punteggio. 
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ART. 5 - REGOLAMENTO PUNTEGGI E CATEGORIA GIOCATORI 
 

A tutti i tornei possono partecipare solo iscritti alla Federazione. 

I punti Fibur verranno attribuiti secondo la posizione di classifica del girone A. 

 Criterio d’attribuzione dei punteggi per i tornei e i campionati. 
 

A) TORNEI FINO A 10 TAVOLI 

In ogni torneo di circolo il punteggio per il 1° classificato è pari al numero dei tavoli 

(il tavolo incompleto non si conta), scalando il punteggio per le successive posizioni 

di classifica di due in due ed attribuendo un premio podio ai primi tre classificati 

come segue: 

al 1° 6 punti 

al 2° 4 punti 

al 3° 2 punti 

Esempio: torneo 10 tavoli 1° 16 punti (10+6) 

2° 12 punti ( 8+4) 

3° 8 punti (6+2) 

4° 4punti 

5° 2punti 

 

B) TORNEI DA 11 A 30 TAVOLI 

Per i tornei fino a 30 tavoli il criterio di attribuzione è il seguente: per il primo si 

calcolano 10 punti + 1 punto ogni due tavoli eccedenti i 10 (per i tavoli dispari si calcola 

il numero pari superiore, es. 17 = 18), scalando il punteggio di due in due per le 

successive posizioni ed attribuendo il premio podio ai primi tre classificati, come per 

i tornei a 10 tavoli. 

Esempio: torneo 25 tavoli: 

1° 24 punti [(10 + 8)+6] dove 8 è dato dall’eccedenza dei tavoli oltre i 10 

diviso 2 (25-10:2) e arrotondato al numero intero superiore (7,5 = 8) 

2° 20 punti (16+4) 

3° 16 punti (14+2) 

4° 12 punti 

5° 10 punti 

6° 8 punti ... e seguendo a scalare di due 
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C) TORNEI OLTRE I 30 TAVOLI 

Il criterio di attribuzione è il seguente: per il primo si calcola un punteggio base di 20 

punti ai quali si aggiunge un punto ogni tre tavoli eccedenti i 30, scalando il punteggio 

di due in due per le successive posizioni ed attribuendo il premio podio ai primi tre 

classificati. 

Esempio: torneo 50 tavoli: 1° 33 punti 

[(20 + 7) + 6] dove 7 è dato dai tavoli oltre i 30 (50- 30 = 20) diviso 3 

(20:3 = 6,66) e arrotondato al numero intero superiore. 

2° 29 punti (25 + 4) 

3° 25 punti (23 + 2) 

4° 21 punti 

5° 19 punti … e seguendo a scalare di due. 

 

D) TORNEI FEDERALI, PROVINCIALI e REGIONALI 

I punteggi calcolati in base al numero dei tavoli verranno moltiplicati per due più il 

premio podio (6/4/2). 

Ai tornei Federali possono partecipare tutti gli iscritti alla Fibur. 

 

E) TORNEI NAZIONALI 

Il punteggio base va moltiplicato per tre più i premi podio. 

 

F) CAMPIONATO NAZIONALE A SQUADRE 

A ogni componente delle squadre: 

a) SERIE NAZIONALE 

1° class. Punti 200 

2° class. Punti 180 

3° class. Punti 160 

4° class. Punti 140 

5° class. Punti 120 

6° class. Punti 100 

7°-14° class. Punti 50 

 

b) SERIE A 

1° class. Punti 160 

2° class. Punti 140 

3° class. Punti 120 

4° class. Punti 100 

5° class. Punti 80 

6° class. Punti 60 

7°-14° class. Punti 50 
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c) SERIE B 

1° class. Punti 140 

2° class. Punti 120 

3° class. Punti 100 

4° class. Punti 80 

5° class. Punti 60 le squadre che: 

-rimangono in B Punti 40 

-retrocedono Punti 30  

d) SERIE C 

1° class. 

 
Punti 100 

 

2° class. 

3° class. 

4° class. 

Punti 80 

Punti 60 

Punti 40 a tutti gli altri 

 

 

Punti 20 

e) SERIE D 

1° class. 

 
Punti 80 

 

2° class. 

3° class. 

Punti 60 

Punti 40 a tutti gli altri 

 

Punti 10 

 

f) SERIE PROMOZIONE 

1° class. 

2° class. 

3° class. 

Punti 60 

Punti 40 

Punti 20 a tutti gli altri 

 

 

Punti 10 

 

G) CAMPIONATO NAZIONALE A COPPIE 

A ogni componente della coppia: 

a) SERIE NAZIONALE 

1° class. Punti 180 

2° class. Punti 160 

3° class. Punti 140 

4° class. Punti 120 

5° class. Punti 100 

dal 6° class. al 18° class. il punteggio diminuisce di 2 punti per ciascuna posizione; 

dal 19° class. al 24° class. ciascun componente della coppia ottiene 60 punti. 

b) SERIE A 

1° class. Punti 140 

2° class. Punti 120 

3° class. Punti 100 

4° class. Punti 90 

5° class. Punti 80 

dal 6° class. al 15° class. il punteggio diminuisce di 2 punti per ciascuna posizione; 

dal 16° class. ciascun componente della coppia ottiene 50 punti. 
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c) SERIE B 

1°class. Punti 90 

2°class. Punti 80 

dal 3° class. al 12° class. Il punteggio diminuisce di 2 punti per ciascuna posizione; 

Dal 13° classificato ciascun componente della coppia ottiene 40 punti. 

d) SERIE C 

1° class. Punti 60 

2° class. Punti 50 

dal 3° al 12° classificato il punteggiodiminuisce di due puntiper ciascunaposizione; 

dal 13° ciascun componente della coppia ottiene 30 punti. 

 

e) SERIE D 

1°class. Punti 40 

2°class. Punti 30 

dal 3° al 5° classificato il punteggio diminuisce di 2 punti per ciascuna posizione; 

dal 6° ciascun componente della coppia ottiene 20 punti. 

f) SERIE PROMOZIONE 

1°class. Punti 30 

2°class. Punti 24 

dal 3° al 5° classificato il punteggio diminuisce di 2 punti per ciascuna posizione; 

dal 6° ciascun componente della coppia ottiene 16 punti. 

 

 

 

ART. 6 - PUNTEGGI PER I PASSAGGI DI CATEGORIA 
 

 
N.C. da 0 a 99 punti 

3°argento da 100 a 299 punti 

2°argento da 300 a 499 punti 

1°argento da 500 a 699 punti 

3°oro da 700 a 899 punti 

2°oro da 900 a 1899 punti 

1°oro da 1900 a 2799 punti 

Platino 3 da 2800 a 4999 punti 

Platino 2 da 5000 a 7499 punti 

Platino 1 da 7500 a 9999 punti 

Diamante 3 da 10000 a 14999 punti 

Diamante 2 da 15000 a 19999 punti 

Diamante 1 da 20000    

 

Il Consiglio Direttivo si riserva di cambiare i criteri di attribuzione dei punti ove ne 

ravvisi l’opportunità. 
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ART. 7 - ARBITRI DI GARA 
Tutte le gare di Burraco organizzate direttamente dalla Fibur, oppure dalla 

medesima patrocinate e organizzate da Associazioni Federate o da Enti Affiliati, 

oppure patrocinate dalla Fibur, debbono essere dirette da arbitri autorizzati e 

riconosciuti dalla Fibur e ad esse possono partecipare solo i tesserati. Il rispetto del 

presente comma è requisito essenziale per l'omologazione, da parte della Fibur, dei 

risultati e delle classifiche delle gare e per l'attribuzione dei punteggi. 

L'autorizzazione ed il riconoscimento di cui all'articolo precedente si ottengono 

attraverso l'iscrizione all'Albo Arbitri Federali, istituito dalla Federazione Italiana 

Burraco, custodito presso la Segreteria Generale e tenuto sotto il controllo del 

Delegato o della Commissione, nominato/a dal Consiglio Direttivo all'atto del suo 

insediamento, che ne cura l'aggiornamento. 

L'Albo è pubblico e può essere consultato presso la Segreteria Generale della Fibur 

da tutti i soci della Federazione. 

Tutti i soci della Federazione che abbiano conseguito la qualifica di arbitro Federale 

hanno diritto all'iscrizione all'Albo. 

Il conseguimento della qualifica di arbitro Federale è subordinato al superamento 

delle prove specifiche richieste e di seguito indicate, nonché all'approvazione del 

Consiglio Direttivo della Fibur, che al riguardo decide con giudizio insindacabile e 

senza obbligo di motivazione. 

Il Consiglio Direttivo stabilirà entro il 31 dicembre di ciascun anno la quota di 

iscrizione all’Albo, differenziando, ove lo ritenga opportuno, le varie categorie. 

Gli Arbitri Federali si distinguono in: 

o ARBITRO ONORARIO 

o ARBITRO NAZIONALE 

o ARBITRO REGIONALE 

o ARBITRO PROVINCIALE 

o ARBITRO DI CIRCOLO 

o ARBITRO DI CIRCOLO PROVVISORIO 

 

Arbitro Onorario 

La qualifica di Arbitro Onorario è attribuita dal Consiglio Direttivo ed viene equiparata 

alla categoria di Arbitro Nazionale. Egli è anche esonerato dal pagamento della quota 

annuale. 

 

Arbitro Nazionale 

La qualifiche di Arbitro Nazionale è attribuita dal Consiglio Direttivo, su proposta 

della Commissione, a coloro che hanno superato con esito favorevole l’esame 

d'avanti l'apposita Commissione esaminatrice e possono essere attribuite solamente 

a chi a rivesta la qualifiche immediatamente inferiore. 

L'Arbitro che rivesta tale qualifica può assumere la direzione quale responsabile 

delle gare a carattere Nazionale e la responsabilità dei Campionati. 
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Egli è responsabile unico di quanto attiene all'arbitraggio di qualsiasi gara ed in 

particolare deve: 

1. assegnare i vari compiti ai propri assistenti e collaboratori, stabilendo 

all'occorrenza i vari turni di servizi; 

2. sorvegliare e dirigere il servizio d'arbitraggio della gara, curando che lo stesso 

sia sempre svolto in modo ottimale ed adeguato; 

3. redigere una relazione sull’andamento della gara evidenziando tutti i fatti che 

hanno richiesto l’intervento di un arbitro e che possono avere un seguito sotto 

il profilo tecnico o disciplinare, allegando le eventuali relazioni avute dai propri 

assistenti, nonché tutti i documenti relativi ad eventuali segnalazioni, reclami 

ecc. ed allegando inoltre la scheda con i nominativi dei partecipanti ed i tempi 

effettivamente giocati, ai fini della attribuzione dei punteggi di categoria e dei 

titoli conseguenti; 

4. redigere un rapporto sull’operato dei propri assistenti e collaboratori e sul loro 

grado di preparazione tecnico-professionale suggerendo, se del caso, eventuali 

iniziative che potrebbero migliorarne lo standard ed indicandone in ogni caso 

le attitudini; 

5. intervenire direttamente al tavolo per dirimere la controversia insorta; 

6. controllare la corretta compilazione degli scores, con particolare riferimento 

all’indicazione dei nominativi dei giocatori e della posizione ai tavoli. 

 

Arbitro Regionale e Provinciale 

Le qualifiche di Arbitro Regionale o Provinciale sono attribuite dal Consiglio Direttivo, 

su proposta del Delegato o della Commissione, a coloro che hanno superato con esito 

favorevole l’esame avanti l’apposita Commissione Esaminatrice e possono essere 

attribuite solamente a chi rivesta le qualifiche immediatamente inferiori. 

Gli Arbitri Regionali possono arbitrare direttamente ed essere quindi responsabili nei 

tornei Regionali e coadiuvano l’Arbitro Nazionale nell’arbitraggio dei Tornei Nazionali 

e dei Campionati Italiani. 

Gli Arbitri Provinciali possono arbitrare direttamente ed essere quindi responsabili nei 

tornei di Circolo anche di Associazioni diverse da quella di appartenenza e coadiuvano 

l’Arbitro Nazionale/Regionale nell’arbitraggio dei Tornei Regionali. 

 

Arbitro di Circolo Provvisorio ed Effettivo 

Ogni Circolo può richiedere inizialmente la nomina di due arbitri provvisori, in seguito 

potrà essere richiesto un arbitro provvisorio ogni 20 soci. 

La qualifica di Arbitro di Circolo Provvisorio viene attribuita dal Presidente della 

Federazione su proposta del Presidente dell’Associazione per la quale l’arbitro deve 

dirigere i tornei. 

La qualifica di Arbitro di Circolo Provvisorio consente di arbitrare esclusivamente nel 

proprio circolo di appartenenza. 

L’Arbitro di Circolo Provvisorio deve, dopo un anno di pratica ed entro il biennio 

successivo alla sua nomina, sostenere gli esami per il passaggio ad Arbitro di Circolo 
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Effettivo presentando domanda contenente il proprio curriculum controfirmato dal 

Presidente dell’Associazione presso la quale ha diretto i tornei. 

La qualifica di Arbitro di Circolo Definitivo viene attribuita dalla Commissione di esame 

in caso di esito positivo. 

Gli Arbitri di circolo definitivi possono arbitrare ed essere quindi responsabili nei 

tornei di Circolo anche di Associazioni diverse da quella di appartenenza e coadiuvano 

il direttore nei tornei Provinciali. 

E’ fatta salva la facoltà della Commissione di ammettere agli esami candidati che non 

siano stati in precedenza nominati arbitri di Circolo Provvisorio. 

 

Passaggio di Categoria 

Il passaggio da una categoria inferiore ad una categoria superiore richiederà: 

- Da Arbitro di Circolo Provvisorio a Definitivo 

o 1 anno dalla nomina ad Arbitro di Circolo Provvisorio 

o 10 tornei minimo, arbitrati e documentati 

- Da Arbitro di Circolo a Arbitro Provinciale 

o 2 anni dalla nomina ad Arbitro di Circolo 

o 20 tornei minimo, arbitrati e documentati, negli ultimi 2 anni 

- Da Arbitro Provinciale ad Arbitro Regionale 

o 3 anni da Arbitro Provinciale 

o 30 tornei minimo, arbitrati e documentati, negli ultimi 3 anni, di cui almeno 3 

Regionali 

- Da Arbitro Regionale ad Arbitro Nazionale 

o 6 anni dalla nomina ad Arbitro Regionale 

o 50 tornei minimo, arbitrati e documentati, negli ultimi 6 anni, di cui almeno 6 

Nazionali e 15 Regionali 

 

Con l’inserimento del nuovo curriculum arbitrale in Burraconet, gli arbitri che si 

sono particolarmente distinti per numero di tornei arbitrati durante il corso 

dell’anno potranno ricevere una riduzione dei tempi per un passaggio di categoria 

da una categoria all’altra, ma non per il passaggio ad arbitro Nazionale e comunque 

dovranno avere un curriculum verificabile di almeno 100 tornei all’anno. 
NOTA: In casi eccezionali la qualifica di Arbitro o il passaggio di categoria (Provinciale, Regionale o 

Nazionale) potrà essere attribuito d'ufficio a persona in possesso dei requisiti d'idoneità (ad esempio 

arbitro riconosciuto da altra federazione o arbitraggio proficuo e continuativo). 

 

Sala Conti 

Per ottenere il patentino di arbitro sala conti, necessario per gestire al computer 

tornei Regionali e Nazionali, l’arbitro dovrà essere di categoria almeno Provinciale ed 

avere un curriculum arbitrale di almeno 30 tornei nei 24 mesi precedenti. 
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Esami 

Il Delegato o la Commissione stabiliranno, con apposite circolari inviate a tutti gli 

interessati, i termini e le modalità delle sedute per lo svolgimento degli esami 

(che dovranno vertere su prove orali, scritte e pratiche di arbitraggio) o dei colloqui 

avanti le Commissioni Esaminatrici. Le Commissioni saranno nominate dal Consiglio 

Direttivo e saranno formate da TRE membri. 

 

Cancellazione dall’Albo Arbitri 

Tutte le qualifiche di Arbitro possono essere revocate con provvedimento 

insindacabile del Consiglio Direttivo. 

Il mancato esercizio da parte di un iscritto all’Albo o la mancata partecipazione ai corsi 

di aggiornamento, qualunque sia la categoria d'appartenenza, per un periodo di due 

anni comporterà la cancellazione dell’Albo da parte del Delegato o della 

Commissione. 

La cancellazione dall’Albo potrà anche essere disposta per il mancato pagamento 

della quota d'iscrizione annuale. 

L’eventuale domanda di reiscrizione all’Albo, formulata da chi ne sia stato cancellato, 

sarà esaminata dal Consiglio Direttivo che potrà respingerla senza obbligo di 

motivazione. 

 

Obblighi e divieti. 

- E’ fatto divieto, salvo specifica autorizzazione della Fibur, agli Arbitri Federale di 

arbitrare tornei presso sedi non riconosciute o organizzati da Associazioni o Circoli 

non affiliati. La violazione di tale norma comporterà, previa eventuale diffida, la 

sospensione temporanea dall’Albo e il deferimento alla Commissione disciplinare. 

- E’ fatto obbligo per tutti gli arbitri, per qualsiasi tipo di torneo, utilizzare il 

programma “Burraconet” per la gestione del torneo stesso. Il mancato rispetto di 

tale obbligo comporterà la sospensione di 15 giorni da ogni attività arbitrale alla 

prima infrazione. La recidiva comporterà invece la sospensione di giorni 60. 

Successivamente la commissione disciplina arbitri si riserverà di comminare una 

pena idonea al caso. 

- L’arbitro designato ai conteggi nei tornei nazionali e regionali, è obbligato a 

verificare preventivamente che sia presente nella sua postazione una copertura 

internet in quanto obbligato ad inviare i risultati sull’App fibur ad ogni turno di gara. 

- Nei tornei Regionali e Nazionali, nello staff arbitrale, l'arbitro con la qualifica più 

alta dovrà essere necessariamente essere il direttore di gara. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-17- 



ART. 8 - COMPENSI ARBITRALI 
All'Arbitro che dirige un torneo va riconosciuto un compenso che varia riguardo sia 

alla natura del torneo sia all'opera prestata (conteggio - raccolta iscrizione - 

sistemazione sale ecc.). 

Si indicano qui di seguito il minimo e il massimo che le Associazioni devono 

corrispondere all' Arbitro e che quest'ultimo può richiedere. 

Le tariffe che possono essere riviste dal Consiglio Direttivo ogni anno. 

 

E’ facoltà dell’arbitro accettare arbitraggi pro-bono (senza compenso arbitrale) al fine 

di agevolare particolari situazioni contingenti (es. scambio di prestazioni arbitrali tra 

due associazioni, torneo con uno scarso numero di tavoli, tornei di beneficenza o 

promozionali, ecc.) 

 

• TORNEI DI CIRCOLO E FEDERALI 

Da un minimo di € 30 ad un massimo di € 50 fino a 10 tavoli. 

Da 11 a 25 tavoli il compenso è pari a € 3 per tavolo in aggiunta al compenso 

base. 

Durante i Circuiti Estivi i compensi arbitrali possono essere stabiliti tramite 

accordi specifici con l’organizzazione del Circuito, in deroga al limite imposto 

al primo capoverso del presente comma. 

Il numero massimo di tavoli affidati alla direzione di un Arbitro non deve 

superare i 25 tavoli. 

 

• TORNEI REGIONALI (1 giorno) 
 

TORNEI REGIONALI MINIMO 

QUALIFICA/INCARICO LORDO RITENUTA NETTO 

DIRETTORE 125 25 100 

ARBITRO NAZIONALE DI SALA 100 20 80 

ARBITRO REGIONALE DI SALA 100 20 80 

ARBITRO PROVINCIALE DI SALA 100 20 80 

ARBITRO SALA CONTI 125 25 100 

 

TORNEI REGIONALI MAX 

QUALIFICA/INCARICO LORDO RITENUTA NETTO 

DIRETTORE 200 40 160 

ARBITRO NAZIONALE DI SALA 175 35 140 

ARBITRO REGIONALE DI SALA 150 30 120 

ARBITRO PROVINCIALE DI SALA 125 25 100 

ARBITRO SALA CONTI 175 35 140 
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• TORNEI NAZIONALI (2 giorni) 
 

TORNEI NAZIONALI MINIMO 

QUALIFICA/INCARICO LORDO RITENUTA NETTO 

DIRETTORE 250 50 200 

ARBITRO NAZIONALE DI SALA 220 44 176 

ARBITRO REGIONALE DI SALA 200 40 160 

ARBITRO SALA CONTI 250 50 200 

 

TORNEI NAZIONALI MAX 

QUALIFICA/INCARICO LORDO RITENUTA NETTO 

DIRETTORE 300 60 240 

ARBITRO NAZIONALE DI SALA 275 55 220 

ARBITRO REGIONALE DI SALA 250 50 200 

ARBITRO SALA CONTI 275 55 220 

 

Sia per i tornei Nazionali che per i tornei Regionali deve essere previsto qualora 

necessario vitto e alloggio e rimborso spese di viaggio. 
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ART. 9 - COMPOSIZIONE STAFF ARBITRALE 
Tutte le Associazioni che intendano organizzare tornei Nazionali o Regionali devono 

comunicare alla Federazione il nominativo di tutti gli Arbitri convocati. 

Il numero degli arbitri nei tornei deve essere il seguente: 

 

• Tornei di Circolo e Federali 

Sino a 25 tavoli un arbitro che potrà svolgere anche i compiti di sala conti. 

Oltre 25 tavoli un arbitro in più ogni 25 tavolio frazione. 

 

• Tornei Regionali (montepremi assicurato pari al 60% dell'incasso) 

Un arbitro Regionale di sala e un arbitro di sala conti (che abbia conseguito 

l’attestato relativo). 

Oltre i 25 tavoli un arbitro almeno Provinciale in più ogni 25 tavoli o frazione. 

 

• Tornei Nazionali 

Un arbitro Nazionale di sala e un arbitro di sala conti (che abbia conseguito 

l’attestato relativo) più un arbitro almeno Regionale fino a 35 tavoli. 

Da 36 tavoli un arbitro Nazionale o Regionale ogni 25 tavoli o frazione 

Occorre infine che sia assicurata la collaborazione per il disbrigo dei compiti 

attinenti al regolare svolgimento del torneo. 

 

Nei tornei Regionali e Nazionali, nello staff arbitrale, l'arbitro con la qualifica più alta 

dovrà essere necessariamente essere il direttore di gara. 

 

 

ART. 10 - USO DI SEPARE’, PARAMANI E DISTRIBUTORI DI CARTE 
Per i tornei in cui viene previsto l’uso di separe’, paramani e distributori meccanici di 

carte è obbligatoria la preventiva segnalazione in locandina. 

Per il loro utilizzo dovrà essere rispettato il regolamento specifico riportato in 

appendice al codice di gara. 
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ART. 11 - REGOLE PARTICOLARI 
 

A) REQUISITI PER L’AFFILIAZIONE 

L’Associazione, per ottenere la riaffiliazione, dovrà aver fatto nell’anno un’attività 

minima pari ad almeno 20 tornei di circolo svolti presso la propria sede. 

Quanto sopra non esime però l’Associazione dall’obbligo di inviare tutti i tornei 

svolti nei quali è obbligatorio l’uso del programma burraconet. 

 

B) SOSTITUZIONE 

Nel caso in cui la coppia o la squadra sia impossibilitata a proseguire la gara, ove non 

sia stata superata la metà degli incontri, è ammessa la sostituzione di un giocatore in 

caso di torneo a coppie e di una coppia in caso di un torneo a squadre. sempre che ci 

sia la possibilità di inserire nuovi giocatori che non abbiano partecipato fino a quel 

momento al torneo. In questo caso per quella coppia non sarà più  permesso  

nessun tipo di sostituzione. Nel caso di tornei a squadre questa norma èvalidaperla 

sostituzione di una coppia. 

 

C) REGOLAMENTO SECONDE SEDI 

Ogni Associazione deve svolgere l’attività sportiva nella propria sede di gara. 

E’ data la possibilità alle Associazioni, previa motivata richiesta, di usufruire di una 

seconda sede. La possibilità sarà concessa caso per caso, verificando che tale attività 

non confligga con gli interessi di altra Associazione. 

E’ data altresì possibilità ad ogni Associazione di organizzare tornei federali fuori dalla 

propria sede, secondo il regolamento che verrà stabilito dalla Federazione e ciò sia 

per ragioni di spazio, sia per propagandare al meglio il gioco del Burraco, rispettando 

sempre l’obbligo del tesseramento dei partecipanti. 

 

D) SEDI ESTIVE 

Sono ammesse sedi estive nel periodo di concomitanza della tessera estiva che va da 15 

giugno al 15 settembre. Le sedi estive devono essere preventivamente autorizzate del 

Delegato Regionale ove presente o del Consigliere Responsabile della regione. In ogni 

caso la sede estiva di un’associazione non può e non deve andare a influire sull’attività 

di un’associazione che in quella zona ha la sua sede primaria. 

 

E) MONITORAGGIO TAVOLI 

Durante lo svolgimento dei tornei nazionali, la coppia (o membri della stessa), che 

ha vinto il torneo nazionale precedente verrà monitorata per tutti gli 11/12 turni. 

Per il monitoraggio l'associazione potrà utilizzare anche un arbitro di circolo in quanto 

non dovrà fare interventi al tavolo. 

Questa norma serve a tutelare sia le coppie vincenti che a garantire trasparenza a 

tutti gli altri partecipanti. 

La direzione, come già previsto dal regolamento, si riserva di monitorare più tavoli. 
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F) ATTIVITA’ RISERVATE ALLA FIBUR 

Si precisa che la diffusione e propaganda del gioco del Burraco nonché l’affiliazione di 

Associazioni, è compito esclusivo della Federazione, che le cura attraverso i 

responsabili regionali, i delegati e i fiduciari in modo da graduare l’aumento del 

numero delle affiliate, tenuto conto delle situazioni territoriali. 

Sono altresì compiti riservati agli Organi Federali: 

a. L’organizzazione dei Campionati. 

b. L’esame e l’eventuale approvazione di modalità che si discostino da quelle 

usuali. 

c. L’istruzione e l’organizzazione della classe arbitrale, la realizzazione di 

programmi comuni, attività agonistiche, turistiche e/o commerciali. 

d. La preventiva autorizzazione a tutte le iniziative di cui al punto C) tenuto conto 

delle date, dei luoghi, delle modalità di svolgimento, nonché delle relative quote 

d’iscrizione e dell’ammontare degli eventuali premi. 
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